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DENTRO 
O FUORI
Vincere senza fare troppi calcoli

FROSINONE - PISA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 31 LUGLIO 2020
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TURNO ODIERNO                                                38° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

36° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
24 luglio 2020

Bardi; 
Brighenti, Szyminski, Krajnc; 

Salvi (Tribuzzi), Haas, Gori 
(Maiello), Beghetto; Ciano 

(Paganini); Dionisi, Novakovi-
ch (Ardemagni).

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 
Verde, Citro, Ariaudo, Matare-

se, Vitale

Montipò, 
Maggio, Tuia, Caldirola, Barba; 
Tello (Del Pinto), Schiattarel-
la, Kragl (R. Insigne); Improta 
(Pastina), Sau (Hetemaj), Di 
Serio (Moncini).

All. Filippo Inzaghi
A disp:  Manfredini, Gori, 
Rillo, Sanogo, Basit, Gyamfi, 
Gentile.

Marcatori
7’ Di Serio, 29’ Brighenti,
38’ Caldirola, 39’ Tello,
59’ Dionisi

Ammoniti
Barba, Gori, Di Serio
Espulso -

Arbitro: Sozza di Seregno;
Assistenti: Avalos di  Legnano

Pagnotta di Nocera Inferiore
IV Uomo: Ayroldi di Molfetta

FROSINONE BENEVENTO2-3

Ascoli - Benevento
Chievo - Pescara
Cosenza - Juve Stabia
Cremonese - Pordenone
Entella - Cittadella
Frosinone - Pisa
Livorno - Empoli
Salernitana - Spezia
Trapani - Crotone
Venezia - Perugia

ven 31 21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                            PlayOff
6° - 7°
5° - 8° 

3° - (6°-7°) 
4° - (5°-8°) 
(6°-7°) - 3°
(5°-8°) - 4°

Vin. SF1 - Vin. SF2
Vin. SF2 - Vin. SF1

Mar 04
Merc 05

Sab 08
Dom 09

Mar 11
Mer 12

Dom 16
Gio 20

1° turno
1° turno

Semifinale
Semifinale
Semifinale
Semifinale

Finale
Finale

37° GIORNATA
Stadio “E. Scida” di Crotone
27 luglio 2020

Festa; 
Cuomo, Marrone, Gigliotti 

(Golemic); Gerbo (Mustac-
chio), Crociata (Benali), 

Gomelt, Zanellato (Barberis), 
Molina; Messias, Simy

All. Giovanni Stroppa
A disp:  Cordaz, Figliuzzi, 

Spolli, Jankovic, Bellodi,  Maxi 
Lopez, Mazzotta, Evan’s

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Krajnc; 
Paganini, Haas (Matarese), 
Maiello, Gori, Salvi; Ciano 
(Dionisi), Novakovich (Arde-
magni)

All. Alessandro Nesta
A disp:  Iacobucci, Bastianel-
lo, Verde, Citro, Beghetto, 
Tribuzzi, Vitale, Szyminski, 
D’Elia

Marcatori
80’ Gomelt

Ammoniti
Ciano, Gigliotti, Cuomo,
Messias, Molina, Krajnc, 
Benali 
Espulso -

Arbitro: Di Martino di Teramo;
Assistenti: Scarpa di Reggio Emilia

Schirru di Nichelino
IV Uomo: Miele di Torino

CROTONE FROSINONE1-0

Benevento
Crotone
Spezia
Pordenone
Cittadella
Chievo
Pisa
Frosinone
Salernitana
Empoli
Entella
Cremonese
Venezia
Ascoli
Perugia
Pescara
Cosenza
Juve Stabia
Trapani
Livorno

83
68
58
57
55
53
53
53
52
51
48
48
47
46
45
45
43
41
41
21

37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37

25
20
16
16
16
13
14
14
14
13
12
12
11
13
12
12
11
11
10
5

8
8
10
9
7

14
11
11
10
12
12
12
14
7
9
9
10
8
13
6

4
9
11
12
14
10
12
12
13
12
13
13
12
17
16
16
16
18
14
26

63
63
52
46
46
47
48
40
52
45
44
40
34
48
37
48
47
46
46
30

25
38
39
44
47
38
44
37
48
48
47
41
39
54
46
54
48
60
60
65

gara secca
gara secca

Andata
Andata
Ritorno
Ritorno

Andata
Ritorno
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D
entro o fuori. Si può 
riassumere così l’ul-
tima sfida di regular
season tra Frosino-
ne e Pisa. Allo sta-

dio “Benito Stirpe” sarà un
autentico spareggio per guadagnar-
si un posto nei prossimi play-off.
Era difficilmente pronosticabile il 
doppio passo falso con Benevento e
Crotone, formazioni già promosse 
in Serie A e, ovviamente, con diverse
motivazioni rispetto ai ciocia-
ri. E, invece, i due confronti hanno
prodotto zero punti e tanto ramma-
rico per un Frosinone che, ora, non
può più sbagliare. Basterebbe su-
perare il Pisa per proseguire la
stagione o pareggiare con la speran-
za che non vincano due tra Chievo
Verona, Salernitana e Empoli. A giu-
dicare dagli impegni in programma
nella 38esima giornata, però, l’im-
pressione è che un punto contro i
nerazzurri di mister D’Angelo sa-

Obbligati a vincere,
è ancora tutto nelle nostre mani 
CONTRO IL PISA SERVE UNO SCATTO DI ORGOGLIO  |di G. Halasz

rebbe insufficiente per disputare i
play-off. Le sfide che aspetta-
no Chievo Verona ed Empoli,
rispettivamente contro Pescara e Li-
vorno non sembrano insormontabili.
Più complicato, invece, il compito 
dei granata di Ventura, impegnati

tra le mura amiche contro uno Spe-
zia desideroso di difendere il terzo
posto. Tanti calcoli, ipotesi e una 
sola certezza: vincere contro il Pisa
manderebbe il Frosinone ai play-
off, traguardo minimo di questa
stagione sportiva a dir poco ati-
pica. Ancora una volta mister
Alessandro Nesta dovrà fare i conti 
con l’infermeria che non accenna a
svuotarsi: Rohden e Capuano sicu-
ramente rimarranno ai box mentre
Tabanelli sta parzialmente rientran-
do in gruppo ma difficilmente sarà
del match. Assente, inoltre, Krajnc 
fermato per un turno dal giudice
sportivo.
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F
rosinone e Pisa si sono af-
frontati in diciotto partite: ol-
tre alle quindici gare giocate 
nei vari campionati, due sono 
stati i play off disputati in ag-

giunta a una gara di Tim Cup. Di queste 
ultime tre partite parleremo a parte.
Il bilancio complessivo è in favore dei 
giallazzurri: sei sono state le vittorie 
del Frosinone, cinque quelle del Pisa 
e sette i pareggi di cui quattro a reti 
inviolate. Delle partite disputate all’A-
rena Garibaldi Romeo Anconetani, i 
canarini hanno vinto due volte. La pri-
ma si gioco’ il primo settembre 2009 

quando i giallazzurri, sotto la guida di 
Alberto Cavasin, vinsero 1 a 0 grazie 
alla rete realizzata  dal centrocampi-
sta Amerini. Era il secondo campiona-
to che il Frosinone disputava in Serie 
B e la vittoria riscattò la sconfitta che, 
ad inizio stagione, i canarini subirono 
al “Comunale” ad opera del Lecce per 
2 a 1. Le reti: Tiribocchi e Abbruscato 
(attaccanti di valore in quei campiona-
ti) per gli ospiti e Lodi per il Frosinone.
 Comunque la formazione giallazzurra 
disputò la prima trasferta della serie 
il 15 maggio 2005 e fu la formazione 
toscana a imporsi con il risultato di 

2 a 0. Pareggio 2 a 2 nel campionato 
successivo e, quindi, battuta d’arre-
sto dei canarini per 3 a 1 (di Tavares 
la rete della bandiera). Nella sta-
gione 2008/2009 ancora sconfitta 
per 2 a 1 con Curiale in gol per il mo-
mentaneo vantaggio del Frosinone. 
Nel’ultimo anno di Lega Pro, e preci-
samente nella stagione 2013/2014, 
le due squadre si sono affrontate 
quattro volte, due in campionato e 
due nei play off che sancirono il ritor-
no del Frosinone nella serie cadetta. 
Delle otto partite giocate al “Comuna-
le”, i canarini ne hanno vinte quattro, 
due le hanno perse e altrettanti sono 
stati i pareggi. Un successo netto per 
la formazione dell’allora tecnico Ivo Ia-
coni per 4 a 0 e una sconfitta ugualmen-
te pesante di 5 a 1 per i giallazzurra da 

Danilo Soddimo, con la maglia canarina, a difesa del pallone

LE DUE SQUADRE AVVERSARIE ANCHE IN DUE GARE DI PLAY OFF E NELLA TIM CUP

Pisa e Frosinone 18 volte di fronte
IL BILANCIO DELLE PARTITE DISPUTATE È IN FAVORE DEI CANARINI | di F. Turriziani

Goldaniga e Curiale a muso duro
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parte dei toscani di Gianpiero Ventura.
Nel primo incontro andarono a se-
gno per i canarini Mastronunzio 
(2), Ginestra su rigore e Maggioli-
ni. Nella gara vinta dal Pisa a segno 
per i toscani  Kutuzov (2),  Zava-
gno, D’Anna e l’ex Ignacio Castillo. 
Nel campionato precedente, comun-
que, giallazzurri ancora vittoriosi 
per 1 a 0 grazie al gol del mediano Di 
Deo dal dischetto del rigore. Nelle 
successive due partite disputate al 
“Comunale” i canarini riuscirono a 
conquistare soltanto un  punto nel 
campionato 2008/2009. Fu Eder 
a firmare la rete del pareggio.
L’ultima vittoria dei toscani risale al 
campionato 2012/2013. Anzi il Pisa 
si aggiudicò entrambe le partite. Nei 
restanti otto incontri i canarini ne 
hanno vinti tre e pareggiati cinque.
Infine, con il risultato di zero a zero 
si è conclusa la partita disputata nel 
girone di andata sul campo dell’A-
rena Garibaldi Romeo Anconetani. 

PISA - FROSINONE

Prima Divisione 2013/2014

FROSINONE - PISA

PISA - FROSINONE

PlayOff  2013/2014

FROSINONE - PISA

FROSINONE - PISA

Serie B 2016/2017

PISA - FROSINONE

1 - 1
1 - 0

0 - 0
2 - 1

0 - 0
0 - 0  

PISA - FROSINONE

Serie B  2007/2008

FROSINONE - PISA

PISA - FROSINONE

Serie B  2008/2009

FROSINONE - PISA

FROSINONE - PISA

Prima Divisione 2012/2013

PISA - FROSINONE

0 - 1
1 - 5

3 - 1
1 - 1

1 - 2
2 - 1

PISA - FROSINONE

TIM CUP 2017/2018
0 - 1

PISA  - FROSINONE

Serie B 2019/2020

FROSINONE - PISA

0 - 0
 -  

FROSINONE - PISA

Serie C1  2004/2005

PISA - FROSINONE

PISA  - FROSINONE

Serie C1  2005/2006

FROSINONE - PISA

1 - 0
2 - 0

2 - 2
4 - 0

Dionisi a contrasto con Di Tacchio

Robert Gucher, ex centrocampista giallazzurro, si libera della marcatura
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N
elle ultime undici partite di 
campionato il Frosinone di 
Alessandro Nesta ha dila-
pidato tutta la dote di punti 
che era riuscito a mette-

re insieme nelle prime ventisei gare, 
nonostante la partenza con il freno 
a mano tirato. E’ stata una scivolata 
lenta ma costante che è iniziata con 
il pareggio nella trasferta di Livorno e 

con la sconfitta interna ad opera della 
Cremonese prima del lockdown, per 
arrivare alla sconfitta di venerdì sera 
allo stadio Scida di Crotone. Dove i ca-
narini sono apparsi pesci fuori dall’ac-

CONTRO IL PISA LA SQUADRA DI NESTA RISCHIA DI USCIRE DAI PLAY OFF

Ruolino di marcia da retrocessione
nelle ultime undici partite disputate 
IL CROTONE CON 25 PUNTI HA FATTO MEGLIO DI TUTTE LE ALTRE SQUADRE  |di F. Turriziani

Classifica

26° GIORNATA
SQUADRE                                                  Punti      

62
46
43
41
40
39
39
37
36
35
35
33
33
33
32
31
30
24
19
17

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

Benevento
Frosinone
Crotone
Spezia
Cittadella
Salernitana
Pordenone
Chievo
Empoli
Pescara
Entella
Pisa
Perugia
Juve Stabia
Venezia
Ascoli
Cremonese
Cosenza
Trapani
Livorno

Classifica

37° GIORNATA
SQUADRE                                                  Punti      

83
68
58
57
55
53
53
53
52
51
48
48
47
46
45
45
43
41
41
21

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

Benevento
Crotone
Spezia
Pordenone
Cittadella
Chievo
Pisa
Frosinone
Salernitana
Empoli
Cremonese
Entella
Venezia
Ascoli
Pescara
Perugia
Cosenza
Juve Stabia
Trapani
Livorno

Punti conquistati

nelle ultime 11 giornate
SQUADRE                                                  Punti      

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

Crotone
Trapani
Benevento
Pisa
Cosenza
Pordenone
Cremonese
Spezia
Chievo
Cittadella
Empoli
Venezia
Ascoli
Salernitana
Entella
Perugia
Pescara
Juve Stabia
Frosinone
Livorno

25
22
20
20
19
18
18
17
16
15
15
15
15
13
13
12
10
8
7
4
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qua di fronte agli squali rossoblù.
Prima della trasferta di Livorno e, 
quindi, dopo la vittoria sulla Salerni-
tana per 1 a 0, ultima dei sei successi 
consecutivi, la classifica vedeva i ca-
narini secondi alle spalle del Beneven-
to già in fuga solitaria e con  tre punti 
di vantaggio sul Crotone, cinque sullo 
Spezia e ben dieci sull’Empoli, nono in 
classifica. Da quel momento è iniziata 
la discesa con il pareggio contro il fa-
nalino di coda dei labronici e la scon-
fitta interna con la Cremonese. Poi il 
Covid 19 ha fatto il resto con il lungo 
stop. La situazione si è aggravata 
nelle successive nove partite giocate 
dal 20 giugno (pareggio di TrapanI 0 
a 0) al 27 luglio (sconfitta di Crotone) 
con le altre sette gare  di cui quattro 
perse, una sola vinta e due pareggi. 
In poche parole, dei trentatre punti in 
palio, i canarini ne hanno conquistati 
soltanto sette. Peggio ha fatto soltan-

to il Livorno con quattro punti. E’ sta-
ta questa serie di incontri pre e post 
lockdown che ha permesso al Crotone 
di costruire la promozione in Serie 
A con i 25 punti conquistati, mentre i 
canarini erano in caduta libera per le 
sconfitte con Cittadella in casa, Chie-
vo ed Empoli in trasferta, Benevento 
in casa per arrivare al Crotone. Dopo 
aver vinto l’unica gara contro lo Spe-
zia e pareggiato allo Stirpe con la Juve 
Stabia e a Pescara. Insomma una ruo-
lino di marcia da retrocessione altro 
che play off. Da quel secondo posto 
che valeva la promozione diretta e con 
i tre punti sul Crotone, il Frosinone 
di Alessandro Nesta rischia di usci-
re dalla griglia degli stessi play off. 
Nelle ultime undici gare il Trapani, 
che rischia la retrocessione diretta, 
ha conquistato ventidue punti più 
del Benevento.mentre il Cosenza, 
che potrebbe salvarsi, uno di meno. 
Ruolino positivo anche per il Pisa che 
grazie ai suoi venti punti conquistati 
ha annullato lo svantaggio di tredici 
lunghezze nei confronti dei canarini. 
La stessa Cremonese, con il cam-
bio di panchina, ha macinato gioco e 
punti tanto che ne ha conquistati di-
ciannove, dodici in più del Frosinone.
E’ chiaro che in questa situazione, l’ul-
tima di campionato contro il Pisa, si 
presenta con tutti i suoi rischi effet-
tivi. Sicuramente per restare nei play 
off servono tre punti che solo il Frosi-
none di inizio del girone di ritorno può 
garantire. E ci auguriamo  che si ritrovi 
proprio nella partita che vale un cam-
pionato. Costretti ancora a sperare 
come stiamo facendo da tempo. Se la 
speranza è l’ultima a morire è anche il 
pane dei più poveri. E il Frosinone di 
questi ultimi tempi lo è stato non solo 
in fatto di gioco e, quindi di risultati, ma 
anche sotto l’aspetto temperamenta-
le. Come detto, non resta che sperare.
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N
ella stagione 2013/2014 
Frosinone e Pisa si sono af-
frontati quattro volte: due 
partite le hanno giocate nel 
campionato di Lega Pro, le 

altre due nei play off per la Serie B- Il 
Frosinone era allenato da Roberto 
Stellone, il Pisa da Leonardo Meni-
chini. Prima di affrontare i toscani, i 
canarini avevano superato l’ostacolo 
rappresentato dalla Salernitana. bat-
tuta 2 a 0 in una gara ad eliminazione 
diretta. Contro il Pisa, la gara uno ven-
ne giocata all’Arena Garibaldi e finì 0 a 
0. Il ritorno si giocò al “Comunale”  il 25 
maggio 1914 e furono i canarini a uscir-
ne vittoriosi. 2 a 1 il risultato con reti 
di Daniel Ciofani, pareggio di Kosnic 
con Luca Paganini che al 90’ di gioco 
mise a segno la rete del successo. 
Come si ricorderà, nella gara di fina-
le il Frosinone pareggiò a Lecce 1 a 
1 (di Mirko Gori la rete del pareggio) 
ma vinse in rimonta la gara di ritorno 
al Comunale con il risultaro di 3 a 1. 
Beretta sbloccò la partita nel primo 
tempo ma ancora Luca Paganini pa-
reggiò allo scadere del primi 45’ di 
gioco. Nella ripresa il risultato non 
cambiò e si andò ai tempi supplemen-
tari. La finale si risolse nella seconda 
frazione di gioco quando Frara mise 
a segno il secondo gol e Viola chiuse i 
conti con la terza rete. E il Frosinone 
di Robertò Stellone tornò il serie B.

 L’aveva purtroppo lasciata, dopo cin-
que consecutivi campionati più che 
onorevoli, il 29 maggio 2011 quan-
do i canarini persero a Livorno 2 a 1.
Questa la formazione del Frosinone 
nella vittiosa partita dei play off contro 
il Pisa: Zappino, Frara (Crivello al 46’), 
Biasi (Bertoncoini al 77’), Blanchard, 
Matteo Ciofani; Paganini, Gori, Gu-
cher,Soddimo, Daniel Ciofani, Curiale. 
La promozione in B non restò impresa 
isolata. Perchè dopo aver riconqui-
stato la cadetteria, il manipoli di forti 
e fieri canarini approdarono anche 

nella massima serie calcistica l’anno 
successivo, battendo nella penultima 
gara di campionato il Crotone 3 a 0.
Frosinone e Pisa si sono affron-
tati anche in una gara di Tim Cup 
vinta dai canarini 1 a 0. La gara si è 
disputata il 6 agosto 2017 all’Are-
na Garbaldi con i canarini di More-
no Longo che si sono imposti gra-
zie alla rete realizzata da Daniel 
Ciofani alla mezzora del primo tempo.
Questa le formazioni delle due 
squadre con il Pisa che era al-
lenato da Carmine Gautieri:

NELLA STAGIONE 2013/2014 GIOCATA NEL CAMPIONATO DI LEGA PRO 

Superando il Pisa nei playoff
Canarini di nuovo in Serie B
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Pisa (4-3-3): Pethovic, Mannini, Li-
suzzo, Ingrosso, Longhi; Izzillo 
(Angiulli 15’ st.), Gucher, Di Quin-
zio (Cernigo al 42’ st.); Masuc-
ci (Peralta 45’ st.), Eusepi, Negro.
Frosinone (3-4-3):Zappino, Ariaudo, 
Terranova,Krajnc; Paganini (M: Ciofani 
43’ st,), Gori (Frara 42’ st.), Sammarco, 
Crivello; Ciano, Daniel Ciofani, Dionisi.  

Il fantasista ex canarino, che ha 
indossata la casacca del Frosi-
none per cinque anni e mezzo 
(157 presenze con 13 gol) nel 

corso dei quali ha conquistato con 
i compagni di squadra promozioni 
in B e in A, ha firmato due gol sto-
rici per la squadra giallazzurra: la 
sera del 23 agosto 2015 Soddimo 
realizzò il primo gol del Frosinone 
in serie A proprio nella prima par-
tita giocata al Comunale contro 
il Torino. Il 24 ottobre 2017 mise 
a segno la seconda rete storica 
nella gara contro l’Ascoli. Si trat-
tava del primo gol realizzato nel 
nuovo impianto del “Benito Stirpe”.

I gol storici
di Danilo
Soddimo

Gli altri due ex nelle file del Pisa 
sono Robert Gucher, altro prota-
gonista canarino di tante vittorie e 
promozioni, e di Gaetano Masucci, 
canarino nella stagione 2010/2011 
e nel 2014/2015 ma fino a genna-
io quando fu ceduto all’Entella.
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<Non posso dimenticare il Matusa
e l’incitamento dei nostri tifosi>  
L’EX CANARINO MATTIA BISO RACCONTA GLI ANNI PASSATI IN CIOCIARIA | di M. Bader 

Nell’estate del 2016 hai chiuso 
la  carriera da calciatore a 39 anni 
nella Fezzanese in Serie D. È stato 
difficile fare questa scelta? <Direi 
di sì. È sempre difficile abbondona-
re un lavoro che hai fatto per tanto 
tempo. Avevo 12 anni quando sono 
andato via da casa. Sono stato  25 
anni in giro per Italia per giocare a 
calcio, e ti abitui a fare solo quello, 
e quando decidi di smettere ti man-
ca certamente qualcosa. Ma debbo 
essere sincero, non ho rimpianti>.
Dopo alcune esperienze in Serie D e 
C2 hai collezionato importanti pre-
senze in C1 con la Carrarese, il Lecco 
e la Fidelis Andria. Che ricordi hai di 
que primi  passi iniziali? <Sono sta-
ti fondamentali. Quando sei giovane 
ti senti pronto subito per giocare in 
Serie A.  Ho fatto qualche panchina 
con la Sampdoria però non ero ancora 
pronto a quel livello.Tanto fisicamen-
te quanto mentalmente. Non sapevo 
cosa significava dover fare tanti sa-
crifici. Ho dovuto fare un po’ di gavet-
ta ma sono felice dei passaggi che ho 
fatto. Ogni anno avevo l’obiettivo di 
salire. In C2 avevo l’obiettivo di gioca-
re in C1. In C1 volevo essere uno dei più 
forti per poter fare il salto in B. Così ho 
giocato alla fine in tutte le categorie>. 

Uno dei periodi più importanti per 
la tua carriera sono stati i due anni 
giocati con il Teramo. Come li valu-

ti? <Senza dubbio un periodo impor-
tante. Abbiamo vinto il campionato 
e siamo stati promossi in C1 dove 
abbiamo disputato  un’ottima stagio-
ne. Avevamo una squadra veramente 
forte raggiungendo anche i play-off.  
A Teramo sono cresciuto anche come 
calciatore. Nella stagione 2003/04 
dopo il girone d’andata disputato con 
la squadra abruzzese, a gennaio  sono 
stato trasferito all’ Ascoli in Serie B>.

Con l’Ascoli hai giocato per la prima 
volta in B conquistando la promozio-
ne in serie A. Lo stesso hai fatto nel 
2006 con la maglia del Catania. Si-
curamente due tappe molto positive 
per te. <Si, assolutamente. Ad Ascoli 
ho conosciuto mister Giampaolo, un 
grandissimo allenatore e una brava 
persona. Poi con il fallimento del To-

rino siamo stati “ripescati” in Serie A 
dove ho fatto il mio esordio a 28 anni. 
A gennaio del 2006 mi ha acquistato 
il Catania che in quel periodo era una 
squadra ambiziosa della Serie B. In Si-
cilia è andato tutto benissimo. Abbia-
mo fatto un ottimo torneo vincendo il 
campionato e di conseguenza siamo 
stati promossi in serie A. L’anno dopo 
ci siamo salvati. Avevamo un grande 
gruppo con giocatori fortissimi  come 
Mascara, Baiocco e Caserta. Mi sono 
divertito moltissimo>.

Prima d’arrivare in Ciociaria ti sei 
trasferito nel 2007 allo Spezia 
dove uno dei compagni di squadra 
è stato Alessandro Frara, grande 
giocatore del Frosinone e  attuale 
direttore sportivo. Con lui ti lega 
una vera amicizia… <Alessandro è 
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una grande persona. Allo Spezia ab-
biamo fatto subito amicizia  Siamo 
stati solo qualche mese insieme ma 
si è instaurato da subito un rapporto 
speciale  Spesse volte sono stato a 
casa sua  ed è continuato così anche 
negli anni a venire.  Ci sentiamo ogni 
tanto. Un ragazzo eccezionale, umi-
le, intelligente, simpatico con valori 
veri.  Sono sicuro  che farà benissimo 
in qualsiasi ruolo. Dopo la fine del-
la sua carriera calcistica ha trovato 
la sua collocazione nel Frosinone>.

A gennaio del 2008 ti sei trasferito 
a Frosinone, cosa sapevi della nuo-
va squadra?  <Il Frosinone aveva una 
squadra interessante, piacevole da 
vedere. Un calcio che anche a me pia-
ceva. Il mio primo ricordo di Frosinone 
è di un presidente Maurizio Stirpe in-
namorato della squadra, è un passio-
nale. Come giocatore non ti fa manca-
re niente. Ho avuto anche la fortuna di 
conoscere il suo papà. Anche lui è stata 
una persona molto ambiziosa. Grazie a 
loro la società è cresciuta tantissimo. 
Hanno trovato sempre dei calciatori 
importanti come Alessandro Frara, 
poi i fratelli Ciofani, Dionisi ed ades-
so Brighenti. Con loro il Frosinone è 
riuscito a fare una scalata enorme>.

In totale hai vestito 77 volte la ma-
glia giallazzurra, più che per tutte le 
altre squadre. Si può dire che ti sei 
trovato veramente bene? <Mi sono 
trovato benissimo. Ho dei ricordi mol-
to belli. Quando sono arrivato in gen-
naio c’era Cavasin. L’anno dopo è venu-
to Braglia. Ci siamo salvati,  però forse 
potevamo fare qualcosa in più perché 
avevamo una squadra forte. Purtrop-
po giocatori importanti come Eder 
o Dedic sono rimasti per parecchio 
tempo fuori per infortunio. L’ambiente 
nel Matusa è stato sempre speciale, 
molto caldo. È stata la nostra forza. 
Purtroppo nella ultima stagione le 
cose non sono andate così bene. Sia-
mo retrocessi. Personalmente è stato 
anche un periodo particolare della mia 
vita. Per motivi familiari volevo essere 
più vicino a casa.  Alla fine sono rima-
sto però nella mia testa avevo altre 
cose importantI a cui pensare e così 
l’ultimo anno è stato un po’ pesante>.

C’è qualche partita o momento che 
ricordi ancora  oggi molto volentieri? 
<Direi forse la penultima giornata del-
la stagione 2008/09 quando abbia-
mo vinto 1-0 contro il Cittadella. Gol 
di Nicholas Guidi, un bravo ragazzo, a 
dieci minuti dalli fine della gara.  Con 
quella vittoria ci salvammo definiti-
vamente. Ricordo il Matusa pieno di 
gente. I tifosi festeggiare la salvez-
za. Sono state emozioni uniche>.

Dopo la carriera da calciatore hai so-
stenuto il corso d’allenatore Uefa A.  
È stato sempre chiaro per te di rima-
nere nel mondo del calcio? <Direi di 
si. Solo non sapevo in che ruolo. Fare 
l’allenatore mi piace tanto, soprattut-
to nel settore giovanile. Mi piacereb-
be parlare tanto delle metodologie.  
Aiutare a far crescere i ragazzi, aven-
do dei piani di lavoro a lungo termine>.

Attualmente sei Collaboratore Tec-
nico nella Primavera dello Spezia. 
Sicuramente hai seguito anche le 

partite della prima squadra e in ge-
nerale il campionato di serie B  dan-
do anche un occhiata al Frosinone. 
Chi pensi possa essere la terza squa-
dra promossa in serie A? <Quando 
si è fermato il campionato a marzo 
tanto lo Spezia quanto il Frosinone 
stavano lottando per la promozione 
diretta. Pensavo che lo Spezia ce la  
potesse  fare però poi la squadra ha 
avuto tanti infortuni. Del Frosinone 
non mi aspettavo che potesse perde-
re così tanto terreno.  Il Crotone è sta-
to un po’ più costante.  Sono convinto 
che il Frosinone troverà le energie 
necessarie per recuperare. Nel pas-
sato quando le cose non andavano 
bene il colpo di coda l’hanno  sempre 
trovato. Tifo per lo Spezia perché la-
voro per lo Spezia, ma spero anche 
che il Frosinone entri nei play-off>.

Mattia e suo figlio
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Frosinone (FR)
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SCOPRILA SU BMW.IT E IN CONCESSIONARIA.

Perché scegliere tra benzina ed elettrico? La Nuova BMW X1 Plug-in Hybrid offre il meglio di entrambi, grazie all’innovativa
propulsione ibrida che combina un motore benzina BMW TwinPower Turbo con uno elettrico, sviluppando 220 CV di
potenza complessiva e una trazione integrale specifica che garantisce superiorità su ogni tipo di percorso.

BMW X1 Plug-in Hybrid: consumo di carburante ciclo misto (litri/100Km) 1,9 - 2,1; emissioni CO₂ (g/km) 43 - 48.
I consumi di carburante e le emissioni di CO₂ riportati sono stati determinati sulla base delle disposizioni di cui al Regolamento CE n. 715/2007 nella versione applicabile
al momento dell’omologazione. I dati si riferiscono ad un veicolo con configurazione base effettuata in Germania ed il range indicato considera le dimensioni diverse
delle ruote e degli pneumatici selezionati. I valori sono già stati determinati sulla base del nuovo Regolamento WLTP (Worldwide Harmonized Light Vehicles Test
Procedure) e sono riportati in valori equivalenti NEDC al fine di garantire il confronto tra i veicoli.
Modello visualizzato a puro scopo illustrativo.
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